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' ' Politica" 
Botteghe Oscure chiama i cittadini a pronunciarsi 
Il segretario della Quercia: «La nostra astensione cesserà 
se dopo il 21 dicembre il governo non prepara le elezioni» 
Ciampi conferma: definiti i collegi, compito esaurito 
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Petizione popolare per votare subito 
Occhietto: «Basta con l'ambiguità de e le sceneggiate leghiste» 
«Vogliamo votare per ricostruire l'Italia» Il Pds lancia 
una petizione popolare perché anche ì cittadini fac
ciano sentire la loro voce Occhetto ripete che col 21 
dicembre, pronta la nuova legge elettorale, si esauri
sce il ruolo di Ciampi «Valuteremo le posizioni di tutti, 
ma è chiaro che non sosterremo più né questo né altri 
governi». E palazzo Chigi risponde che la sua posizio
ne sul voto non è «minimamente mutata» 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA Se Bossi continua 
a minacciare comportamenti 
al limite della legittimità costi
tuzionale (ritiro dei parlamen
tari governo del Nord, ecc ) , 
se Martinazzoli conserva poco 
responsabilmente una posizio
ne ambigua il Pds è deciso a 
impiegare ogni forma di inizia
tiva democratica per ottenere 
il voto subito non appena defi
niti gli strumenti della nuova 
legge elettorale entro il 21 di
cembre Ieri Achille Occhetto, 
il coordinatore della segreteria 
Visani e Cesare Salvi hanno 
annunciato il lancio di un peti
zione popolare proprio con 
questo obiettivo «Vogliamo 
votare per ricostruire ! Italia» si 
intitola il breve testo che ora 
sarà distribuito in manifesta
zioni e comizi n tutto il paese 
Bisogna rompere la spirale 

delle incertezze i tatticismi bi
zantini della De e distinguerci 
dalle iniziative sconsiderate 
della Lega» ha detto Visani in
formando che I idea è stata ac
colta con grande favore da 
un assemblea dei segretari 
provinciali e regionali della 
Quercia che si e svolta ieri alle 
Botteghe Oscure Nel testo del
la petizione si ricordano le af
fermazioni di principio del 
presidente della Repubblica 
sulla necessita di rispettare la 
volontà referendaria e si ag
giungono altre due considera
zioni politiche a sostegno del-

I immediato ricorso alle elezio
ni «Le Camere attuali - dice la 
petizione - pur traendo piena 
legittimità dal voto dell aprile 
92 hanno visto progressiva
mente e ampiamente ridotta la 
loro rappresentatività rispetto 
ai grandi mutamenti di caratte
re politico e a seguito delle in
dagini giudiziarie degli ultimi 
due anni» Infine la grave crisi 
sociale e economica richiede 
nuove «incisive politiche di svi
luppo» che possono venire so
lo «da un governo espresso e 
sostenuto da volontà e respon
sabilità ben più solide di quelle 
reperibili ne1 Parlamento at
tuale» 

Si tratta di un iniziativa che 
può imbarazzare ScaKaro' Oc
chetto ha chiarito che «i cittadi
ni non interferiscono con la 
decisione del presidente ma 
possono far sentire una loro 
opinione» il leader della Quer
cia ha polemizzato con la pre
sa di posizione del senatore de 
Lauria che si è affrettato a de
finire I iniziativa del Pds un 
«precedente pericoloso» «Le 
elezioni - ha osservato Oc
chetto - devono chiederle solo 
le segreterie di partito o pos
sono farlo anche gli Antonio 
Rossi e le Giuseppina Bianchi 
di questo paese'» E ha poi ri
cordato 1 iniziativa del tutto re
sponsabile sviluppata dal Pds 
in queste settimane «Avevo 
proposto un accordo sul voto 
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Studio sul «dopo-Tangentopoli» 
Cresce la fiducia nel rinnovamento 

Ora i giovani 
scoprono la politica 
per cambiarla 

SOFIA BASSO 

• • MILANO Poi venne l a n 
gentopoli E i Riovani si scopri
rono antigovemativi legalitari 
e combattivi A sostenerlo è 
un indagine dello lard di Mila
no istituto che da oltre tren > 
t anni si occupa di processi 
culturali educativi e (ormativi 
A settembre 0 stala reintervi-
stita la meta dei 2500 giovani 
Ira i 16 e 129 che erano • tali in 
(orpellati nel febbraio dell an
no scorso Diciotto mesi che 
hanno lasciato un segno prò 
fondo quelli dell inchiesta Ma
ni Pulite delle bombe e dei re
ferendum Così se la fiducia 

verso il potere politico era già 
in calo I ultima rilevazione lo 
dà in via d estinzione con una 
perdila che si aggira intorno al 
WV per i politici che godendo 
di un già magro \2% si ritrova
no con un 4 6* Con loro pre
cipitano il governo (13 3%) gli 
industriali (dal <16 al 331%) e 
anche i sindacalisti (dal 24 5 
al 19 3uu) Sorte inversa, inve 
ce per la magistratura che in
crementa la fiducia del 52% se 
nel marzo 92 non arrivava a 
ottenere il consenso pieno di 
un giovane su due (47 8%) ed 
era in leggera caduta, oggi 

tra le forze più rappresentative 
anche per parare le manovre e 
le pressioni non proprio deli
cate su Scalfaro Era una solu
zione e'ementare semplice 
tranquilla» Ma è caduta nel 
vuoto «Sarebbe normale ch.e-
dere la repubblica del Nord 
voler dividere il paese promet
tere di spaccare la faccia ai 
magistrati o parlare di ncorso 
alle armi mentre è pericoloso 
il ricorso alle elezioni e ancor 
di più far esprimere i cittadi
ni'» 

Occhetto si è poi nuova
mente rivolto a Martmazzoli 
«Noi vogliamo arrivare al 21 di 
cembrr- se possibile evitando 
le sceneggiate leghiste» E ha 
insistito sul fatto che esiste un 
rapporto tra il «quando* e il 
«come» si arriva alle elezioni II 
segretario della De dunque 
non può sfuggire alla chiarez 
za sul «quando» Quanto al me
todo Occhetto ha ribadito di 
voler contribuire ad un «civile 
confronto programrnaaco Sla
mo per tenere fuori dallo scon
tro - ha aggiunto - le recrimi 
nazioni sul passato e anche le 
provocazioni del partito dei di
struttori E siamo disposti lori-
peto a Martinazzoli e agli altri 
ad impegnarci sui contenuti di 
una fase costituente ormai mi-
viati alla prossma legislatura 
anche attraverso impegni co
muni tra forze che sul terreno 
programmatico, sono tra loro 
alternative» 11 leader della De 
raccoglierà il messaggio' 

Ci sono poi state numerose 
domande dei cronisti soprat
tutto sull atteggiamento del 
Pds verso il governo sulla pro
posta di introdurre il doppio 
turno sui rapporti a sinistra 
nel giorno in cui Ingrao ha ri
badito il suo appello per I uni
tà Occhetto ha ripetuto la po
sizione su Ciampi «che 6 la 
slessa fin dall inizio con la de 
finizione della legge elettoiale 
si esaurisce una fase politica e 

il ruolo di questo governo do
po il 21 dicembre valuteremo 
la posizione del governo del 
presidente della Repubblica 
delle altre forze politiche Non 
so ancora a quali strumenti sa
rà opportuno ricorrere, ma il 
nostro atteggiamento è chiaro 
Non siamo affatto del parere di 
continuare con I astensione a 
questo governo se non inizia 
con noi la fase di preparazione 
delle elezioni» E alle Botteghe 
Oscure h^nno considerato po
sitiva la risposta giunta in sera
ta da Palazzo Chigi (la posizio
ne del governo non è «minima 
mente mutata») collegandola 
ali intenzione più volte affer
mata da Ciampi di considerare 
esaunto il propno ruolo con la 
definizione della legge eletto
rale Quanto alla possibilità di 
modificare la legge col doppio 
turno essa di fatto è esclusa 
dalla mancanza di un accordo 
con la De per fissare comun
que una data per votare e dal 
disaccordo di mento della Le
ga Rischeremmo di aprire 
una manlrma » Meglio dun
que rimandare anche questi 
aspetti alla definizione della ri
forma istituzionale della nuova 
legislatura 

Occhetto infine ha risposto 
a Pietro Ingrao L appello ali u 
nità delle forze eli sinistra e 
progressiste «noi 1 abbiamo 
lanciato da molti mesi - ha 
detto - e vedo che ci si sta con 
vincendo Anche a! recente fo
rum della Costituente della 
strada si è indicata I unita dei 
progressisti con la novità di un 
accordo sull esigenza di parla
re anche ai celi moderati E es
senziale I intesa su un pro
gramma per governare 'se 
I appello ali unità della sinistra 
- ma sono sicuro che non è 
questo I intendimento di In 
grao fosse solo per riscaldare 
i animo di qualche piccolo 
gruppo sarebbe da sciagura
ti» 

LA PREFERENZA DEL VOTO TRA I GIOVANI 
SETTEMBRE 1993 
Altre liste 1,7 
Astenuti, scheda bianca 10,7 
Non so, non risponde 37,8 

ES3 FEBBRAI01992 
Altre liste 0,8 
Astenuti, scheda bianca 7,5 
Non so, non risponde 38,8 

LEGHE 

strappa gli applausi a quasi tre 
ragazzi su quattro (72 5%) Po 
lizia e carabinieri intanto con 
fermano e aumentano il loro 
pieno di consensi 

Se l effetto D. Pietro era facil
mente prevedibile lo era me
no un incremento della fiducia 
nell efficacia dell azione civi
ca Per la prima volta dopo 
molti, anni di tendenze negati 
ve m tutl Europa la sindrome 
del «Tanto non serve a niente» 
e del «La società e diretta da 
pochi e la gente comune può 
farci ben poco» e calata dal 
6*1 7% al 46 7° F per il 44 t, de 
gli intervistati il cittadino può 
influenzare le decisioni di chi 

VERDI 

governa «L eia dell incertezza 
non e finita - commenta Ales 
sardro Cavalli docente ali U 
niversità di Pavia e membro 
del Comitato scientifico del 
I indagine - ma può dirsi chiù 
sa quella della depressione 1 
giovani perdono fiducia nelle 
istituzioni ma la riacquistano 
in se stessi Runa grande svolta 
culturale» Il tutto in un conti 
sto in cui la delega scende dal 
32 al 27 5°> e I interesse verso 
la politica sale dal 46 al 5i 2" 
soprattutto in quelle fasce in 
cui per ragioni di eia o di sco 
larita era più basso 

- Un presente deludente ma 
un futuro aperto insomma E 

BIF. CONI 

se dovessero decidere loro a 
chi dare in mano il destino di 
queslo paese lo darebbero al 
la i^ega e al Pds Rimontando 
sulla De che perde il primato 
(calando dal 13 3 al 7 2 ) la 
l.ega si qualifica come primo 
partito delle nuove generazio 
ni salendo dal 7 4 al IO 7 e il 
Pds come secondo con un 
9 9 (contro il 7 5 del marzo 
92) A grande distanza seguo 
no gì altri pattiti conlerinando 
la caduta di quelli di governo e 
I ascesa di quelli ali opposizio 
ne Non si tratta però di un 
sondaggio elettorale specid 
eano i responsabili dell indagi 
ne «Il nostro obiettivo non er i 

una precisione elettorale ma 
cogliere le direz oni del cam
biamento Del reslo quasi il 
40 o degli intervistati non ha 
espresso una prelerenza e ab
biamo incluso anche i pareri 
dei minorenni» Se gli indizi 
sulla voglia di cambiamento 
dei giovani sono mequivocabi 
li non si può però schematiz 
zare un unico tipo per i ragazzi 
del post Tangentopoli Riag 
gregando i dati a seconda del
le vane risposte date dalla stes 
sa persona emergono cinque 
diverse tipologie le due in ere 
scita della «Legalità e control 
lo» che denota un rifiuto dei 
soggetti coinvolti nella corru 

PSDI 

zione e un consenso ai loro 
antagonisti (dal 25 5 al 
37 7 o) e dell «antigovemo» 
che espnme sliducia solo ver 
so i rappresentanti del potere 
politico (dal 27 2 al 31 3 ) e 
le tre t pologie in declino quel
la «controistituzione» che ma 
nifesla una sfiducia i 'ulto 
campo (dal 25 2 al 19 1 ) il 
tipo «mercato e informazione» 
che manifesta sfiducia per tut 
to ciò che è apparalo statale 
(dal 11 al 4 "„ ) e quel'o «so 
cietà integrata» che accetta lo 
status quo dominante e critica 
1 informazione come respon 
subile dell incertezza del pae 
se (dal 1 3 : al 7 2 ) 

Bianco e Bindi accusano Occhetto di populismo, secondo Bossi è un imbroglio. Ma intanto naufraga la «trappola» sul doppio turno 

«Demagogia». De e Lega contro la raccolta di firme 

«Chiedo già ora a Rifondazione 
Pds e Alleanza democratica 
un impegno per i Comuni» 
Parlano Angius e Garavini 

Ingrao propone: 
«Sinistre unite 
al secondo turno» 
• i ROMA «Gavino Angius ha 
detto qui una cosa importarle 
ha parlato di una petizione po
polare per chiedere le elezioni 
anticipate che spero possa es
sere una iniziativa unitaria e 
del fatto che col 21 dicembreil 
Pds compira I atto politico di 
togliere il sostegno a Ciampi 
se è cosi tutto si accellera si 
può votare a febbraio II calen
dario delle tappe per un pro
cesso umlano a sinistra diven
ta stretto» Pietro Ingrao ha 
concluso ieri il 'orum della 
«Convenzione per 1 alternativa» 
organizzato a Roma rilancian
do I appello per 1 unità delle si
nistre avanzato nel suo artico
lo pubblicato domenica dal 
«Cerchio quadrato» I inserto 
del Manifesto E che già ha sol
levato una discussione rim 
balzata dall editoriale di Gian 
ni Vattimo su Ila Slampa dell al 
tro ieri («Il fantasma dell unità 
a sinistra») ad alcune reazioni 
di dirigenti del Pds e della sini
stra Ingrao è pa r so-dopo una 
mattinata di interventi su que
sto punto piuttosto concordi -
ancora più determinalo a sol
lecitare il Pds Rifondazione 
ma anche i «movimenti» del so
ciale come la «Costituente dei 
la strada» a non esitare ulte 
normente nel ricerche un ac
cordo programmatico e politi 
co e non solo elettorale 
L anziano leader della sinistra 
si i> mostralo mollo preoccu
palo dall ipotesi che si venfichi 
uno smottamento elettorale 
verso la Lega al Nord e la de
stra missina a Roma e nel Sud 
E ha avanzato un proposta per 
I immediato «Tra una settima 
na nel voto delle città abbia 
mo il primo banco di prova 
Dopo vira molto difficile mo 
dificare la scelta della genie fc. 
allora perchè non aite-mare 
subito che al secondo turno le 
sinistre saranno unite' Possia 
mo dirlo' Non sarebbe senza 
peso un atto di questo genere» 
E nei capanelli che si sono (or 
mati dopo le sue conclusioni -
tra gli altri e erano i dirigenti di 
Rifondazione comunista Rino 
Sem e Sergio Garavini - già si 
ventilava una possibile iniziati 
va anche nei confronti di Al 
leanza democratica Rifonda 
zione potrebbe dichiarare su 
bito che al secondo turno con 
verger'* sui candidati unitan 
(per esempio a Roma) e Ad 
potrebbe fare altrettanto (per 
esempio a Napoli) 

Ingrao ha anche risposto di 
rettamente a Gianni Vattimo 
rimproverandogli di aver sol 
tanto accampato nel suo arti 
colo una nuova pregiudiziale 
anticomunista ma senza es 
sersi espresso sulla natura del 
la crisi non solo politica ma di 
modello sociale che allraver 
sa il paese «Quando avesse di
viso la sinistra grazie alle pre 
giudiziali sarà ancora più diffi 
Cile per la liberaldemocrazia 
governare la crisi sociale II CJ 
pitalismo italiano ha preso 
sberle dure nella competizio 
ne intemazionale 1 sindaci di 
Tonno e Catania Castellani e 
Bianco - ha continuato Ingrao 
- potranno farsi lare anche 
una bella foto di gnippo ma se 
non si afferma un altro model-
Io di sviluppo non ce la faran 
no a risollevare le loro città e a 
riformare I amministrazione 
Riusciremo solo a passare la 
mano alla destra» M i £ vero -
gli abbiamo chiesto - che in 
questa ipotesi di unila a sini 
stra si esclude Alleanza demo 
cratica' «Io non escludo nessu 
no Credo che debbano valere 
solo discriminanti program 
maliche Certo Ad vorrei capi 
re meglio che cos e davvero 1 
soprattutto capire se può es 
sera una analisi comune della 

crisi italiana» 
Stando alle dichiarazioni 

non solo di Ingrao ma anche 
di Sergio Garavini e persino di 
Fausto Bertinotti ritenuto uno 
degli esponenti più radicali 
della sinistra comunista la 
questione non sarebbe più 
quella di una pregiudiziale 
scelta per I opposizione Le di 
scriminami passerebbero per il 
giudizio sulla crisi e per la radi
calità delle soluzioni program
matiche Nella sua relazione 
introduttiva Garavini ha detto 
esplicitamente «La crisi politi 
ca ed economica e anche la 
nuova legge ele'torale sono 
un occasione obbligata e pre 
sentano una necessita includi 
bile Le sinistre tutte partiti 
organismi sociali e culturali 
gruppi di solidarietà devono 
unirsi per costituire il punto di 
nfenmento e d, organizzazio
ne di una alternativa possibile 
e necessaria» Per un progetto 
di governo' «Certamente - è la 
risposta dell ex segretario di 
Rifondazione - ma una propo 
sta di governo innovativa e n-
formatnee nasce da una op
posizione non da un consen 
so alle politiche in atto» E Fau 
sto Bertinotti parla di una sini 
stra che deve esseri disponi 
bile sia ad as>- anersi 
responsabilità di gove'mo sia di 
opposizione nel caso che non 
raccogliesse il consenso ne 
cevsano» Per lui proprio il falli 
mento delle ipotesi della «sini 
stra moderata» lungo I ultimo 
decennio hanno causato una 
situazione in cui 0 possibile 
una «rottura nell orientameli 
to di ceti operai e popolari e 
una improvvisa deriva di de 
stra Ma opporre nuovi coni 
I romessi trisfonmstici»sareb 
be perdente La qualità della 
crisi e problemi come quelli 
del lavoro dell occupazione 
degli orari dell «alienazione 
della democrazia» implicano 
una «radicalità' delle proposte 
di governo 

A rappresentare il Pds e era 
no Gavino Angiuse Fulvia Ban 
doli Angius hdt apprezzato il 
tono un lario della intioduz o 
ne di Garavini e ha solle-vato 
una questione il Pds chiede le 
elezioni subito «respinge ogni 
lusinga sul cambiamento della 
legge elettorale» e considera 
esaurita la fase del governo 
Ciampi Ma per giungere dav 
vero al voto torse «bisogna pa 
gare un prezzo» Accentrare i 
tempi dell approvazione della 
finanziaria Un sua «bocc i itura 
può mettere in carni» nuove-
manovre» 1 gruppi pari inien 
tari della sinistra di opposizio 
ne dunque riflettano bene 11 
dirigente del Pds ha poi insisti 
to perche1 sia formato al più 
presto quel »t ivolo progr i n 
malico» di tuli'- ie forze prò 
gressiste che» deve se iturne più 
che diì un «cenacolo dei sag 
gì» d j una parie t ipizionc 
convinta di tutte le lorze re il 
mente rappresentative Una 
sollecitazione che sia pure 
con accenti diversi li nino vii 
toscntto molti ìlln n tcrvumti 
da Massimo Sciatmi I U-ga 
ambiente) a Allredo Galasso 
(Rete) I Mila Salvato Uran 
parie del dibattito " niotato in 
torno al tema della riduzione 
degli orari di 'avoro e di un 
nuovo modello di sviluppo II 
segretario della Cgil Altiero 
Or ind ha mv itato i v ìlut ire 
co i lealismo una situ iziunc in 
eui gli oian ri ali a ulne ntano 
per difendere il leddilo M i sic 
detto d accordo con Pio 'oCa 
gin U ider dei consigli di lab 
brica nell accellcriri lelezio 
ne delle nuc * e rappreseli! inze 
sindacai! in tutti i luoghi di la 
voro A ! 

«Demagogico' per i de, addirittura «imbroglione» per 
Bossi Sono le prime rea?ioni alla petizione proposta 
da Occhetto per sciogliere le Camere Gerardo Bian
co «Un iniziativa populista che fa concorrenza alla 
Lega» Rosy Bindi ricorda al Pds le recenti dichiara
zioni del capo dello Stato II leader della Lega defini
sce la peti/.tonc «un tranello» per perdere tempo Ma-
ront «Occhetto ritiri invece i suoi parlamentari» 

FABIO INWINKL 

M ROMA Non ci sarà la «ri 
forma della riforma» I ipotesi 
di introdurre a questo punto il 
doppio turno nella legge elet
torale e stata respinta dal Pds 
Con ogni probabilità la Bica
merale prenderà alto starna 
ne nel torso di una riunione 
del suo ufficio di presidenza 
dell impt reorribilità della prò 
posta formd.li//ala nelle scor
se settimane dal vicepresiden

te socialista della Camera Sil
vano Labriola È stato Cesare 
Salvi a precisare le ragioni di 
questo atteggiamento matu
rato al termine di una rapida 
sene di contatti informali È 
stato sondato anche I orienta
mento del governo neèvcnu-
la la precisazione che I esecu
tivo non ritiene di avere ulte
riori iniziative da assumere in 
materia di legislazione eletto

rale Ricordato I impegno 
«doppioturnista» della Quer
cia bloccato in Parlamento 
da una maggioranza compo
sta da De Psi Lega Msi e Ri-
fondazione comunista Salvi 
ha indicato in Ire punti le con
dizioni poste dal suo partito 
per sostenere I iniziativa La 
bnola Anzitutto u r intesa 
preventiva e thiara sulla data 
delle elezioni t di conse
guenza un accordo su tempi 
di approvazione compulibili 
con lo svolgimento delle stes
se consulta/ioni senza ritardi 
Inline, la garanzia che la mo
difica fosse limitata ali intro
duzione del doppio turno nei 
collegi Ma rileva il senatore 
del Pds «le pre se di posizione 
dei gruppi parlamentari della 
Dee poi dclsen Martinazzo 
li mosì»jno con chiarezza che 
queste condizioni non esisto
no» Il riferimento t al puc-

chetto di riforme islitu/ioriali 
proposte dai senatori dello 
Scudocrociuto che prolun
gherebbero a tempo indefini
to la durata della legislatura e 
ali indeterminatezza dt l se
gretario de sulla data delle 
elezioni 

A questo proposilg è inter
venuta assai netta nel coisu 
della giornata una dichiara
zione eli Sergio Matturella il 
relatore sulla riforma elettora
le che non aveva condiviso la 
conversione al doppio lurno 
dei suoi colleglli di partito 
«Rispetto ali aprile 9.2 quun 
do 0 stato eletto questo Parla
mento - osserva il direttore 
del Popolo - molti partiti so
no di fatto scomparsi altri ne 
sono nati Direi che e una 
questione politica che nchie 
de un nuovo Parlamento» 
Mattarella giunge a sostenere 
che lo stesso Martinazzoli non 

frena sulla dat.i del ricorso il 
le Ulne ma da per scontila 
una data ravvicinata ancor 
c h i garantita da modalit i e 
rapporti sereni e costruttivi A 
dirla lung t sulle divisioni <• sul 
disorientanienlo che sempre 
più caratterizzano lo si ito 
maggiore democristiano in 
terviene Gerardo Bianco un 
pegnato a Napoli a sostenere 
11 candidatura a sindaco di 
Mavsimo Caprara Per il capta 
gruppo dei deputati serve «il 
tempo necessario per allron 
lare le questioni importanti 
dalla riduzione del numero 
de i parlamentari al voto degli 
italiani ali estero altrimenti e"1 

inutile porre il problema del 
doppio turno» F.lezioni Ionia 
ne dunque per Bianco 
(mentre il capogruppo d u se 
notori Gabriele De Rosa si eli 
ce invece d accordo con Se-
gin sulla possibilità e sull utili 

là di approvare il doppio tur 
no nell irco di quindici gior
ni ) 

F Bianco se la prende con 
Occhetto che ha presentato 
ieri la petizione per lo sciogli 
mento anticipato delle Carne 
re «Il Pds -ques te le sue paro 
le - ha imboccato la strada 
della peggiore demagogia e 
dimentica che sciogliere le 
Camere e stretta competenza 
del presidente della Repubbli
ca Un iniziativa populista che 
(a concorrenza alla Lega» An
che per Rosi Bindi la proposta 
del leader della Quercia ap
pare demagogica soprattutto 
dopo le recenti dichiarazioni 
del capo dello Stato «Lo sles 
so Martinazzoli aggiunge -
non oppone nessuna resisten
za a che si vada alle elezioni 
ma giustamente mette in 
guardia sul fallo t h e votare 
non sia la soluzione di lutti i 

inali» Dissente anche il reg
gente repubblicano Giorgio 
Bogi «Tutto ciò che istituzio
nalizza svelenisce e ce n ù bi
sogno Il rischio delle piazze e 
invece nuova confusione 
mentre ce n ò già troppa 

Di ben altra pesantezza al 
solito la replica di Bossi «Oc 
chetto - esclama ò un im
broglione la petizione del Pds 
non e che un altro tranello 
Un altra manovra per tirare m 
lungo Se anche raccogliesse 
le firme |>oi andrebbero pre
sentate i' Quirinale e in Parla 
mento litro che elezioni a 
febbraio Siamo di fronte ad 
un altra manovra come quella 
di Segni» C di rincalzo Ro
berto Maroni capogruppo le 
ghista alla Camera slida il Pds 
ad « ìziom concrete» «Faccia 
come noi ritiri la delegazione 
parlamentare-
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